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       A tutti i Clienti 

       Loro sedi 

 

Circolare n.  9/2022 del 6 Giugno 2022 

Autodichiarazione per la verifica dei massimali degli aiuti di Stato per l’emergenza COVID   

Modalità e termini di presentazione 

 

1) PREMESSA 

L’art. 1 co. 13 - 17 del DL 22.3.2021 n. 41 (c.d. DL “Sostegni”),  ha introdotto un quadro normativo (c.d. 

regime “quadro” o “ombrello”) finalizzato a consentire ai soggetti beneficiari delle misure di sostegno 

espressamente elencate al co. 13 del medesimo DL di usufruire dei massimali previsti per le sezioni 3.1 

“Aiuti di importi limitato” e 3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti” del Quadro 

temporaneo aiuti di Stato per l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Il DM 11.12.2021 (pubblicato sulla G.U. 20.1.2022 n. 15) ha definito le modalità attuative ai fini del 

monitoraggio del rispetto dei suddetti massimali. 

Con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 27.4.2022 n. 143438 sono stati individuati il contenuto, 

le modalità, e i termini di presentazione della dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

Il provvedimento reca inoltre: 

- le modalità e i termini di restituzione volontaria degli stessi aiuti in caso di superamento dei 

massimali previsti, ai sensi dell’art. 4 del DM 11.12.2021; 

- le modalità tecniche con cui l’Agenzia delle Entrate rende disponibili ai Comuni le autodichiarazioni 

presentate dagli operatori economici. 

2) SOGGETTI TENUTI A PRESENTARE L’AUTODICHIARAZIONE 

A norma dell’art. 3 co. 1 del DM 11.12.2021, i soggetti che hanno beneficiato degli aiuti del regime 

“ombrello” presentano all’Agenzia delle Entrate un’autodichiarazione ai sensi dell’art. 47 del DPR 

28.12.2000 n. 445, nella quale attestano che l’importo complessivo degli aiuti fruiti non supera i 

massimali di cui alla Sezione 3.1 ovvero alla Sezione 3.12 del Quadro temporaneo.  Trattasi in particolare 

di dichiarazione sostitutiva di atto Notorio da rendersi da parte di “Ogni soggetto” beneficiario degli aiuti. 
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2.1 MISURE DEL REGIME “QUADRO” 

La dichiarazione sostitutiva deve quindi essere presentata dagli operatori economici che hanno 

beneficiato delle misure di aiuto riportate nell’art. 1 co. 13 del DL 41/2021 e richiamate dall’art. 1 del DM 

11.12.2021, indicate nella seguente tabella. 

 

Agevolazioni Norme di riferimento 

Contributi a fondo perduto 

- contributo del DL “Rilancio” (art. 25 del DL 

34/2020); 

- contributi del DL “Ristori” (artt. 1, 1-bis e 1-ter 

del DL 137/2020); 

- contributo del DL “Natale” (art. 2 del DL 

172/2020); 

- contributo generale previsto dal DL “Sostegni” 

(art. 1 co. 1 - 9 del DL 41/2021); 

- contributo per le start up (art. 1-ter del DL 

41/2021); 

- contributo del DL “Sostegni-bis” (art. 1 del DL 

73/2021). 

Credito d’imposta per i canoni  

di locazione di immobili a uso 

non abitativo e affitto d’azienda 

- Art. 28 del DL 34/2020 conv. L. 77/2020 e 

modificato dall’art. 77 co. 1 lett. 0a), a), b) e b-

bis) del DL 104/2020, dagli artt. 8 e 8-bis del DL 

137/2020, dall’art. 2-bis del DL 172/2020, 

dall’art. 1 co. 602 della L. 178/2020 e dall’art. 4 

del DL 73/2021 

Credito d’imposta per 

l’adeguamento 

degli ambienti di lavoro 

Art. 120 del DL 34/2020 

Esclusione dei versamenti IRAP Art. 24 del DL 34/2020 

Esenzione IMU con riferimento 

a particolari tipologie di 

immobili 

Art. 177 del DL 34/2020, art. 78 co. 1 del DL 

104/2020, art. 78 co. 3 del medesimo DL 104/2020 

limitatamente all’IMU dovuta per l’anno 2021, artt. 9 

e 9-bis co. 1 del DL 137/2020, art. 1 
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Agevolazioni Norme di riferimento 

co. 599 della L. 178/2020 e art. 6-sexies del DL 

41/2021 

Disposizioni in materia di 

imposte  

dirette e di accise nel Comune di 

Campione d’Italia 

Art. 129-bis del DL 34/2020 

Definizione agevolata degli  

avvisi bonari 
Art. 5 del DL 41/2021 

Esonero per il 2021 dal 

versamento del canone di 

abbonamento RAI a favore delle 

strutture ricettive nonché di 

somministrazione e consumo di 

bevande in locali pubblici o 

aperti al pubblico, comprese le 

attività similari svolte da enti del 

Terzo settore 

Art. 6 co. 5 e 6 del DL 41/2021 

 

Altri Aiuti Ricevuti (compresi quelli non fiscali e non erariali) per i quali è 

espressamente indicata la rilevanza ai fini delle sezioni 3.1 e 3.12 del TF 

 

L’adempimento dell’autodichiarazione “è stato espressamente richiesto dalla Commissione UE al 

fine dei controlli sul rispetto delle soglie previste dal Quadro temporaneo aiuti di Stato. 

3) CONTENUTO DELL’AUTODICHIARAZIONE 

L’autodichiarazione attesta che l’importo complessivo degli aiuti fruiti non supera i massimali di cui alla 

Sezione 3.1 ovvero alla Sezione 3.12 del Quadro temporaneo. 

In linea generale, è stato chiarito che nell’autodichiarazione vengono richieste informazioni che non sono 

in possesso dell’Agenzia delle Entrate. Si tratta, in particolare, dei seguenti dati: 

- le imprese con cui il beneficiario si trova in una relazione di controllo, rilevante ai fini della de-

finizione di impresa unica; 
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- l’allocazione degli aiuti ricevuti nella Sezione 3.1 e/o nella Sezione 3.12 del Quadro temporaneo e la 

sussistenza dei requisiti attinenti le citate Sezioni; 

- in caso di superamento dei massimali previsti dalle Sezioni 3.1 e/o 3.12, le modalità con cui il 

beneficiario intende sanare tale irregolarità (utilizzo dei massimali più elevati introdotti medio 

tempore, riversamento tramite modello F24 oppure scomputo da aiuti successivi). 

3.1 Nozione di Impresa unica 

Ai fini del rispetto dei massimali, si tiene conto delle relazioni di controllo tra imprese rilevanti ai fini 

della definizione di “impresa unica” utilizzata in materia di aiuti di Stato. 

Per impresa unica si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 

seguenti: 

- un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

- un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

- un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

- un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, per il tramite di una o più altre imprese, 

sono anch’esse considerate un’impresa unica, nel caso della società di capitali trattasi delle imprese 

appartenenti al medesimo “Gruppo”.. 

 

4)  MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’AUTODICHIARAZIONE  

L’autodichiarazione, redatta mediante l’apposito modello, va presentata all’Agenzia delle Entrate: 

- entro il 30.6.2022; 

- direttamente dal beneficiario o tramite un intermediario abilitato ex art. 3 co. 3 del DPR 322/98; 

- in via telematica, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito Internet 

dell’Agenzia delle Entrate o attraverso i canali telematici della stessa, nel rispetto dei requisiti 

definiti dalle specifiche tecniche. 

 

4.1 Aspetti organizzativi per la gestione dell’adempimento 
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Ogni cliente dello studio riceverà dal proprio addetto di riferimento, via e-mail, le istruzioni per 

recuperare le informazioni, non in nostro possesso, e necessarie per la compilazione 

dell’autodichiarazione. 

 

Lo Studio rimane a disposizione dei clienti per ulteriori chiarimenti. 

           

F2S  Associati Stp a.r.l. 

 

Il presente documento non costituisce parere professionale, ma ha solo scopo informativo. 

 

 


